
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA Venerdì dalle 9.30-12; 16-17.30 

ORARIO DELL’ORATORIO     Lunedì – Venerdì  16 - 19  

        Sabato   16 -  18,45    

ORARIO SANTE MESSE    Feriali  6,50    9      18 

             Festivo  9 – 10,30 – 12 – 18,00 

SANTO ROSARIO       ore 17,30           

CONFESSIONI Feriali: 10 -11;  16,30 17,30   Festivi: durante le S.Messe  

 

 

 

 

 

TE DEUM LAUDAMUS 
 

Un altro anno si è concluso mentre ne iniziamo uno nuovo: con la trepidazione, i desideri e le attese di sempre... 
«Te Deum laudamus!» Noi ti lodiamo, Dio! La Chiesa ci suggerisce di non terminare l’anno senza rivolgere al 
Signore il nostro ringraziamento per tutti i suoi benefici. È in Dio che deve terminare l’ultima nostra ora, l’ultima 
ora del tempo e della storia. Dimenticare questo fine della nostra vita significherebbe cadere nel vuoto, vivere 
senza senso... 
«Te Deum laudamus!». Così canta la Chiesa per le meraviglie che Dio ha operato e opera in essa.  
Con l’animo colmo di gratitudine ci disponiamo a iniziare il 2018, ricordando che il Signore veglia su di noi e ci 
custodisce. A Lui vogliamo affidare il mondo intero. Soprattutto mettiamo nelle sue mani la nostra comunità 
parrocchiale e  gli offriamo anche le speranze per un futuro migliore.  
Deponiamo queste attese e speranze nelle mani di Maria, Madre di Dio e Vergine della Guardia .   
BUON ANNO! 

 Don Carlo 
 
 
 

Domenica 31 dicembre  ore 18,00 alla Santa Messa pre-festiva  il Te Deum di ringraziamento 
Lunedì         1  gennaio  MARIA SANTISSIMA MADRE DI  DIO  (orario delle S.Messe: festivo)        
Sabato   6 gennaio  EPIFANIA DEL SIGNORE (orario delle S. Messe: festivo) 
         Nei cortili dell’Oratorio arriva la Befana    
Domenica 7 gennaio  BATTESIMO DEL SIGNORE  
 

 
 
 

Vi aspettiamo il 6 Gennaio nei cortili dell’Oratorio con il seguente programma 
- alle 14,30 inizio dei giochi per bambini e ragazzi ed a seguire arrivo 

della Befana.  
- alle 17,30 inizio della Tombolata per gli adulti. 
- alle 19,00 inizio della cena insieme con hot-dog, patatine fritte  e 

bibite. Per la cena le prenotazioni sono aperte sino al 3 Gennaio. 
 

Tutte le iniziative sono di autofinanziamento per l’Oratorio e le attività dei nostri ragazzi 

 
 

  
  

  

  

       Domenica 31 Dicembre  
            SACRA FAMIGLIA Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  

E-mai parroc genovaspdarena-parrocosdb@donbosco.it 
 E-mail oratorio: genovasp-oratorio@donbosco.it   
Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 



 
 

 
 

GESU’ CONDIVIDE LA NOSTRA NATURA UMANA A PARTIRE DALLA FAMIGLIA, DALL’AMBIENTE 
SOCIALE E RELIGIOSO E LA GRAZIA DI DIO ERA CON LUI 

Vangelo di Luca (22,2-40) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di 
tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 
genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 
riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 

popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 
una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il 
marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei 
a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 
 
 
 

51° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE   1° GENNAIO 2018 

Papa Francesco nel suo messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace ha rivolto il suo augurio di Pace a tutte le persone ed a tutti i 
popoli ma in modo particolare a coloro che “più duramente ne 
patiscono la mancanza. Tra questi ….  gli oltre  250 milioni di 
migranti”. Poi rivolgendosi anche ai responsabili di nazioni ed 
organismi internazionali  ma non solo, propone una strategia che 
“Offra a richiedenti asilo, rifugiati, migranti e vittime di tratta una 
possibilità di trovare quella pace che stanno cercando” ponendo in 
opera “quattro azioni: accogliere, proteggere, promuovere e 

integrare”.  Infine Papa Francesco conclude il suo messaggio con le 
parole di  San Giovanni Paolo II “Se il “sogno” di un mondo in pace 
è condiviso da tanti, se si valorizza l’apporto dei migranti e dei 
rifugiati, l’umanità può divenire sempre più famiglia di tutti e la 
nostra terra una reale “casa comune”» Ricordiamo che la Comunità 
di Sant’Egidio organizza per  Lunedì 1 Gennaio 2018, in occasione 
della Giornata Mondiale della Pace, la Marcia per la Pace  dalla 
Basilica della Santissima Annunziata con partenza alle 15,15. 
Interverrà il Cardiale A. Bagnasco.  

V A N G E L O  D E L L A  D O M E N I C A  


